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Roma
’Ndrangheta: 3 arresti
Carminati faceva affari
con le cosche calabresi
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Sant’Aldo

er lo meno strano, al mio
sguardo, tutto questo fiorir
di civiltà, civile, civico, in

uso, bene e consumo, mentre
vieppiù s’affossa il risaputo, il
ragionevole, il naturale, il bello e
il giusto. Sono montanaro, anzi
montano, italico, cattolico
romano. I miei avi erano barbari
e tengo al buon uso di questo
termine che ha assunto in sé
ogni nefandezza umana
sommando crudeltà a terrore. Se
penso i barbari, penso la nostra
storia, la storia delle nostre
montagne, nella sua
complessità, nella ricchezza e
nella povertà di vita e di
esperienze. Penso le pievi, i loro

costruttori ed i loro santi. Una
collocazione precisa nel tempo e
nello spazio, non un giudizio
morale inappellabile e
metafisico. Tra l’altro non vedo
in giro tanti figli legittimi di una
classicità ininterrotta: dai fasti
del Foro alla democrazia dei
partiti? Dal senato romano alle
assemblee parlamentari? Alla
prossima strage non si insista su
una barbarie generica ed
onnicomprensiva per non
individuarne gli autori, i
responsabili e declinarli con
nome e cognome, dati anagrafici
ed ogni informazione atta a
definirli e riconoscerli.
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P
Montano e cattolico

rinaledal

Il fatto. I killer di Charlie Hebdo asserragliati per ore in una tipografia. L’altro miliziano ha assaltato
un supermarket kasher. Hollande: ora più forti, ma ancora minacciati. Domani i leader Ue in Francia

o scioglimento dei due assedi
di Dammartin e di Parigi, con
l’assassinio di quattro ostaggi
nel negozio kasher, e con l’at-
tacco delle forze dell’ordine se-

guito dal ferimento degli altri ostaggi, non
rappresenta davvero la fine di un incubo.
E non ci consola di certo la morte degli as-
sassini. Questi due giorni hanno dimo-
strato che l’incubo può ricominciare da
un momento all’altro. È successo sotto i
nostri occhi, nel cuore dell’Europa: tre
terroristi hanno potuto tenere in scacco
migliaia di uomini, creare il panico in un’
intera nazione, catalizzare l’attenzione
del mondo, assassinare tante persone in-
nocenti. Al momento in cui scriviamo
queste parole, non sappiamo ancora se la
tipografia di Dammartin e il supermer-
cato kasher di Porte de Vincennes siano
stati scelti appositamente dai terroristi in
fuga, o siano un caso. Nella seconda ipo-
tesi, si è trattato davvero di uno strano ca-
so: degli ebrei intenti a fare la spesa, una
tipografia, il luogo dove si stampa la libe-
ra parola scritta.
Il fatto che siano ancora una volta, dopo
tanti altri episodi più o meno gravi, presi
di mira gli ebrei, il fatto che in questi epi-
sodi di presa di ostaggi siano ancora una
volta degli ebrei a morire, non ci stupisce.
E come potrebbe, quando si vede mon-
tare l’antisemitismo in tanta parte d’Eu-
ropa, quando a Toulouse gli assassini han-
no ucciso i bambini di una scuola ebrai-
ca, a Bruxelles i visitatori del Museo e-
braico, quando tante sinagoghe sono sta-
te attaccate? Ricordo un’immagine di
quest’estate, durante la guerra di Gaza e
durante uno di questi attacchi contro u-
na sinagoga parigina (evento i cui legami
con il terrorismo ci appaiono ora ben
chiari), dove si vedevano degli ebrei fran-
cesi schierati inermi di fronte alla sina-
goga che cantano la Marsigliese. Da una
parte le matite e l’inno nazionale, dall’al-
tra l’odio e poi i kalashnikov. Chi avrà la
meglio, alla fine? La forza delle idee o
quella dell’odio? Per i terroristi, gli ebrei
sono la punta di diamante dell’Occi-
dente, il simbolo stesso del mondo da
loro odiato, il concentrato, potremmo
dire, di tutto ciò che vogliono distrug-
gere. Negli ebrei, come nei giornalisti, i
terroristi vogliono colpire la democra-
zia, la libertà, l’uguaglianza fra uomini
e donne, la satira, il sorriso. La vita, in-
somma. Quella stessa vita che gli ispi-
ratori e i mandanti dei terroristi stanno
rendendo impossibile ai diversi per fe-
de – ebrei, yazidi, cristiani... – in sempre
più terre d’Asia e d’Africa.
Sempre più chiaro ci appare che questa
guerra è la guerra tra la morte, portata da
un’ideologia assassina che è quella del
fondamentalismo islamico, che nulla ha
da invidiare a quella nazista, e la vita con
tutti i suoi valori. Non possiamo più far
finta di niente. Dobbiamo alzare alta la
guardia e colpire i responsabili, indivi-
duandoli, decifrandoli, smascherandoli.
Ma dal momento che questa ideologia
assassina si nasconde dietro il nome di
Dio, dobbiamo chiedere a tutti coloro che
nell’islam parlano a nome di Dio, religio-
si o laici che siano, di cessare di mescola-
re il nome di Dio al sangue di vittime in-
nocenti. Condannate questi omicidi, di-
te a questi assassini che è l’inferno che li
attende, non il paradiso. Perché dopo di
noi, non illudetevi, colpiranno voi. Col-
piranno pure qui in Europa, come già fan-
no altrove, anche tutti quei musulmani
che giudicheranno troppo tiepidi, come
già uccidono le ragazze musulmane che
vogliono andare a scuola. Colpiranno voi
dopo di noi, sempre in nome di Dio per-
ché al fanatismo non c’è mai limite. Que-
sta non è solo la nostra battaglia, è anche
la vostra, o lo diventerà presto. Isolate gli
assassini, prima che sia troppo tardi.
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«La religione non è la causa» della stra-
ge di Parigi, «come delle varie crisi che
attanagliano il Medio Oriente», ma «non
può non essere parte della soluzione».
Perché «non si può capire il mondo di
oggi senza prendere in considerazione
le religioni». Lo afferma in un’intervista
ad Avvenire il cardinale francese Jean-
Louis Tauran, presidente del pontificio
Consiglio per il dialogo interreligioso.
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E D I T O R I A L E

COLPIRANNO ANCORA, E TUTTI

CHI TACE
È PERDUTO

ANNA FOA

Parigi sotto attacco in un gior-
no di terrore senza preceden-
ti recenti. Mentre gli attenta-
tori di «Charlie Hebdo» erano
assediati a pochi chilometri
dalla capitale francese, con un
ostaggio «fantasma» nascosto
in una scatola, un terzo jiha-
dista di origine maliane, gio-
vedì protagonista di un altro
attacco, prendeva di mira un
esercizio commerciale affol-
lato di ebrei. Nell’assalto uc-
cideva quattro persone e poi
si barricava all’interno. 
Nel blitz delle forze di polizia
a metà pomeriggio verrà poi
ucciso, mentre è giallo sulla
sua compagna, forse presen-
te e scappata. Negli stessi mi-
nuti lo scontro a fuoco con i
fratelli Kouachi, entrambi col-
piti a morte. Feriti alcuni po-
liziotti e altri ostaggi. 
Domani a Parigi una grande
manifestazione contro il ter-
rorismo, ci sarà anche Renzi,
che chiede un’intelligence Ue.

Nigeria

Sfollati alla fame
dopo le stragi
di Boko Haram

Parla Lia Levi

«Noi ebrei 
siamo sempre
un obiettivo»
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Confronti

Fede e ragione
da Averroè
a Ratzinger
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L’intervento
Il Papa imprime
a un mondo confuso
il «passo di Maria»

LUCIANO MOIA

In un documento le proposte delle ag-
gregazioni cristiane. Bene immaginare
percorsi di riconciliazione, ma in ogni
diocesi «siano guidati da un delegato
del vescovo». E va riconosciuto «il valore
indissolubile del matrimonio».
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L’anniversario
Cent’anni fa il terremoto
che colpì la Marsica: 
oltre 30mila i morti
D’ALESSANDRO E CALVINI A PAGINA 23

Tendenze
La tv trash che domina 
i nuovi canali digitali: molti
programmi discutibili
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L’intervista
Gli arbitri italiani e il calcio
che cambia: parla 
il "decano" Paolo Casarin
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Intervista. «Si vince con l’educazione e il dialogo»

Tauran: attenti, la religione
non è problema ma soluzione 

I viaggi di Francesco
Sri Lanka e Filippine
nel cuore d’Asia
A Napoli la speranza

Lunedì il via al viaggio che porterà France-
sco per la quarta volta in Asia. Prima tap-
pa, Colombo dove lo accoglierà il nuovo
presidente dello Sri Lanka, Sirisena. A Ma-
nila l’incontro con una Chiesa riferimento
per tanti giovani del continente. Il 21 mar-
zo la visita a Napoli, nel segno delle perife-
rie. Sepe: spinta a unire le energie positive.
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Associazioni e Sinodo
Manifesto dei separati
Percorsi di riparazione 
e pentimento autentico

Giovanni Lindo Ferretti

SALVATORE MARTINEZ

«La fretta è la peste dell’amore», scriveva
san Francesco di Sales, patrono dei gior-
nalisti. La fretta è nemica della pazienza e
della perseveranza. Due sorelle gemelle, ge-
nerate dall’amore, cui dobbiamo massima
cura per non permettere che degeneri.
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Drammatiche le testimonianze
dei sopravvissuti all’eccidio di
Baga: «I feriti e gli sfollati sono
privi da giorni di cibo e acqua».
In settemila costretti a fuggire in
Ciad. Offensiva dell’esercito
contro i miliziani islamisti di
Boko Haram per riconquistare
la cittadina. 

Un fanatico piano di morte
Giorno di terrore a Parigi con ostaggi, due blitz e i tre jihadisti uccisi
Quattro vittime in negozio ebraico. Unica strategia dietro gli attacchi

A blitz terminato, un
elicottero volteggia
sulla tipografia di
Dammartin-en-Goele
dove i fratelli Said e
Cherif Kouachi, i killer
di «Charlie Hebdo», si
erano rifugiati ieri
mattina. Alla polizia,
rifiutando di arrendersi,
avevano detto di voler
morire da «martiri»
A destra, il momento
del blitz nel
supermercato kasher
di Porte de Vincennes
in cui aveva fatto
irruzione, uccidendo 4
persone, Amedy
Coulibaly, il jihadista
che già aveva
assassinato un’agente
(Ansa, Reuters)

Reportage
Così i trafficanti turchi ingannano
i migranti in fuga dalla Siria
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